Intervento del Presidente Istituto all’incontro “Educare alla legalità” con Don Tonino Dell’Olio.

Buongiorno

Un saluto alle personalità presenti , al Procuratore della Repubblica di Lodi Dottor Giovanni Pescarzoli , Responsabile Internazionale di Libera Don Antonio Dell’Olio, all’Amministrazione Comunale il Vicesindaco Dott. Carlo Pizzamiglio , al Rappresentante dell’associazione Libera Dott.ssa Adriana Cipelletti, al Dirigente Scolastico Prof.ssa Ornella Cassè e a voi Rappresentanti del nostro futuro Studenti del Novello.

Grazie per l’occasione che mi date di esprimere la voce di Noi Genitori , noi che siamo la componente più numerosa della scuola ma anche la voce più silenziosa di questo mondo.

Grazie a Voi Responsabili di questo progetto “educazione alla legalità” che in momenti come questi ci obbliga a riflettere su uno dei più importanti temi d’attualità. Pensiamo che oggi essi occupano la maggioranza delle pagine dei giornali e dei servizi giornalistici nei TG.

 23 maggio 1992 Strage di Capaci – 19 Luglio 1992 Strage di Via D’amelio

L’anno successivo 1993 il Ministero Pubblica Istruzione definisce che  L'educazione alla legalità ha per oggetto la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza. Educare alla legalità significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili, consente l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza, partendo dalla consapevolezza della reciprocità fra soggetti dotati della stessa dignità. 

L’Educazione alla legalità aiuta a comprendere come l'organizzazione della vita personale e sociale si fondi su un sistema di relazioni giuridiche, sviluppa la consapevolezza che condizioni quali dignità, libertà, solidarietà, sicurezza non possano considerarsi come acquisite per sempre, ma vanno perseguite, volute e, una volta conquistate, protette.
Ma dove serve instaurare o ripristinare la legalità ? 

E’ in Africa di cui ad esempio abbiamo visto e sentito solo pochi giorni fa una Testimonianza appassionata dal Togo di suor Elisabetta ,o nei paesi da decenni con conflitti interni come Afghanistan, Iraq di cui è testimone Don Tonino oppure nelle aree geografiche storicamente cuore della mafia?
Si sono gli esempi più eclatanti dove le immagini di miseria, violenza e soprusi sono choccanti e ci toccano nei sentimenti,  ma non solo 

6 dicembre 2007 Inferno alla Tyssen Krupp di Torino

26 dicembre 2007 Grumello del Monte BG Suv guidato da ubriaco investe un'auto muoiono in 3, padre, madre e figlia.
Sono altri esempi di illegalità della nostra toccano altri aspetti altre sfumature del nostro mondo : la sicurezza sul posto di lavoro per chi ce l’ha o la sicurezza sulle strade : situazione che possono coinvolgere ognuno di noi. 

L'educazione alla legalità si pone non soltanto come premessa culturale indispensabile ma anche come sostegno operativo quotidiano ed essa potrà acquisire caratteristiche di duratura efficienza soltanto se l’azione di applicazione delle regole, delle norme e delle leggi sarà radicata saldamente nelle coscienze e nella cultura dei giovani con la consapevolezza che tali regole, norme e leggi, se ingiuste o non più rispondenti alle esigenze del momento,  possono essere modificate .   

Quindi anche intorno a noi c’è bisogno di legalità. 

Ma chi è il destinatario di questo messaggio ? 

6 aprile 2008 Kristel  Marcarini muore dopo una serata in discoteca
16 Aprile 2008 Alunni di una media picchiano tre professori

Oggi il messaggio è per Voi ragazzi; la legalità è vitale anche intorno ai vostri spazi di svago e laddove esercitate il vostro dovere di studente. Rifiutate la cultura dello sballo come regola sociale secondo cui chi non è alterato si diverte di meno o rischia di essere emarginato.

La prima regola da imparare è praticare la legalità : ragazzi non abbiate paura o vergogna di farlo o richiedere con forza e con fermezza il rispetto della legalità a chi vi sta vicino ai vostri amici anche quello del cuore , al vostro compagno o compagna.

I primi Educatori erano , sono e saranno sempre  i Vostri genitori e quando vi parlano , fermatevi per ascoltarli , registrate quello che vi dicono perché se riascolterete in seguito quelle parole capirete il messaggio che vi avranno voluto trasmettere 
E’ noi genitori dobbiamo far sentire la nostra voce e la nostra presenza, per mezzo della esperienza e del carisma dobbiamo educare i nostri figli alla Responsabilità , infondere fiducia e speranza , quella speranza che - come ha detto Don Tonino - è costituita proprio dall'interesse e dalla passione di tanti giovani che accolgono la sfida di rendere più giusto e più bello questo mondo.
E concludo :
I nostri Padri ci hanno dato in prestito questo mondo e vorremmo consegnarlo ai nostri figli in condizioni migliori di come l’abbiamo ricevuto.

Grazie

